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Economia circolare e prospettive “cultura-

li” tra innovazione e tradizione.



Che cosa è l’economia circolare

“L’economia circolare è un'economia industriale con-

cettualmente rigenerativa,  che riproduce la natura 

nel migliorare e ottimizzare in modo attivo i sistemi 

mediante i quali opera”. 

Ellen MacArthur Foundation



Da un modello lineare a un 

modello circolare



Un cambiamento epocale?



Dalla seconda alla quarta rivoluzio-

ne industriale

 Seconda rivoluzione industriale: produzione di massa; beni

seriali; organizzazione scientifica del lavoro; riduzione di costi;

consumo di massa; beni di proprietà; medio ciclo di vita dei be-

ni; scarsa attenzione alle risorse naturali; rifiuti come pura

esternalità.

 Terza rivoluzione industriale: produzione flessibile; beni dif-

ferenziati; consumi personalizzati; sostituzione del lavoro ma-

nuale con macchine a controllo digitale; beni di proprietà; ciclo

di vita dei beni sempre più breve; maggiore ma insufficiente

attenzione alle risorse naturali scarse; riciclo parziale dei rifiuti

(solo in piccola parte a carico del produttore).

 Quarta rivoluzione industriale: tecnologie abilitanti e mag-

giore efficienza nella produzione e nel consumo; sostituzione

generalizzata del lavoro; produzione di beni personalizzati e/o

sostituzione della proprietà con l’accesso; attenzione alle risor-

se (energetiche) scarse; ancora insufficiente attenzione al tema

del riciclo.



Industria 4.0 e economia circolare

Industria 4.0 Economia circolare

Internet delle cose (IoT) e produzioni additive (3D 

printer)

Nuovi processi e nuovi prodotti con risparmio 

energetico e di materiali

Acquisizione automatica di dati (big data) e analisi

degli stessi (data ana-lytics)

Dal consumatore all’utilizzatore di cui si  monitora

l’uso del bene e la gestione del riciclo

Artigianato digitale e produzioni locali in piccoli lotti 

(local chain)

Prodotti  personalizzati  con ciclo di vita variabile a 

scelta dell’utilizzato-re 

Tecnologie mobili, social media e piattaforme di 

condivisione

Dalla proprietà all’accesso e alla con-divisione  nel 

consumo di beni a ciclo di vita lungo



I modelli di business dell’economia 

circolare

Ma basta l’innovazione nella progettazione e nelle tecnologie dei pro-

dotti? Industria 4.0 ma anche l’economia circolare non rischiano di

essere troppo technology push? È necessario ragionare piuttosto a

partire dal modelli di business.

Disaccoppiamento dell’attività economica dalle risorse naturali 

scarse, ricorrendo solo a risorse che possono essere rinnovate 

continuamente.

Legare più catene del valore, così che gli scarti di una possano 

essere l’input di un’altra.

Allungare il ciclo di vita dei prodotti, in modo che possano essere 

usati più a lungo senza utilizzo di risorse non rinnovabili.

Condivisione dei beni così che possano essere usati da più per-

sone eliminando i tempi di non utilizzo (dalla proprietà all’ac-

cesso)



Quali cambiamenti della società

Introdurre questi cambiamenti comporta anche cambiare la società, i 

modelli di consumo e di comportamento delle persone e le relazioni tra 

loro:

 Attenzione alla sostenibilità e maggiore responsabilità nel consumo, 

nell’utilizzo e nel riciclo dei beni;

 Maggiore collaborazione tra produttori e utilizzatori nella progetta-

zione e nell’uso dei beni e del loro ciclo di vita;

 Più cooperazione tra utilizzatori nella condivisione di beni il cui uti-

lizzo possa essere ottimizzato attraverso l’accesso anziché la proprie-

tà;

 Necessità di una maggiore fiducia reciproca tra utilizzatori e tra pro-

duttori e utilizzatori che l’individualismo esasperato e le disugua-

glianze del mercato hanno fortemente compromesso; 

 Maggiore trasparenza nei comportamenti e rispetto della privacy 

rimesso, oltre che al diritto. all’etica personale.



E il lavoro?



E il lavoro?

L’econom ia circolare  

Fondazione per  lo sviluppo sostenibile                            pag. 3 3  di pagg. 4 6  

di impianti, l’implementazione, la manutenzione e la riparazione per lo 

sviluppo, la sperimentazione e la commercializzazione di prodotti innovativi. 

Si va dai lavori in agricoltura, alla logistica, alla ricerca bioingegneristica.  

Tabella  2 . Le professionalità necessar ie  per  l’econom ia  circolare in  sca la  da  1  a  5  

( fonte:  WRAP, cit . )  

Professiona lità  Ent ry Media  Alta  

Riciclo a  catena chiusa * * * *  * * * *  *  

Riciclo a  catena aper ta  * * * *  * *  *  

Fornitura  di servizi * * *  * * *  * * *  

Rigenerazione * *  * * * * *  * *  

Riuso * * * *  * *  *  

Bioraffinazione *  * * * *  * * * *  

In proiezione futura lo studio inglese propone uno scenario di 

“ t rasform azione”   che prevede il più esteso ricorso all’economia circolare, 

caratterizzato da un tasso di riciclo dell‘85% per cento, ma con minori 

volumi dovuti all'elevata rigenerazione37; da un tasso rigenerazione del 50% 

in settori come le apparecchiature elettroniche, le fotocopiatrici, i trasporti, 

ecc, che hanno il maggiore potenziale e consentono una diffusione molto più 

ampia di best  pract ices già disponibili in alcuni settori in prospettiva 2030. Si 

tratta di un obiettivo ambizioso, che si riferisce a circa un quarto della 

produzione: quindi deve essere rigenerato solo il 12-13% per cento di tutti i 

manufatti. Il riuso cresce con un rapido sviluppo di piattaforme online e 

punti vendita locali e riduce sempre più la necessità di nuove vendite di una 

più ampia gamma di prodotti. La fornitura di servizi si diffonde e aumenta il 

suo giro d’affari. Le aziende hanno quindi l'incentivo a sviluppare prodotti 

più duraturi di cui esse possono fare manutenzione e di riparare- rigenerare 

a fine vita. La bioraffinazione si diffonde nella farmaceutica ad alto valore e 

nei prodotti chimici specialistici, come già avviene con gli oli omega 3 e la 

vanillina. In questo scenario il miglior potenziale per lo sviluppo 

dell’occupazione è legato alle attività di: 

                                                
37 Prodotti in alluminio e acciaio hanno già tassi di riciclo superiori al 90% per cento in 

Belgio e Germania. Prodotti complessi possono anche raggiungere un 90%, come le auto in 

Europa che devono raggiungere questo standard entro il 2016 nell'ambito della direttiva sul 

fine vita . Anche i rifiuti per uso domestico possono essere riciclati a questi ritmi. Questi 

obiettivi probabilmente richiedono la riprogettazione dei prodotti. 

Fonte: WRAP, Green Alliance, Employment and the circular economy Job creation in a more resource efficient
Britain, 2015



Il ruolo delle istituzioni

 Promozione della ricerca e degli investimenti privati in questa

direzione;

 Politiche fiscali che favoriscano l’adozione non solo delle nuove

tecnologie ma anche dei nuovi modelli di business legati a Indu-

stria 4.0 e all’economia circolare;

 Politiche di public procurement coerenti con la promozione

della quarta rivoluzione industriale e dell’economia circolare;

 Politiche del lavoro di breve-medio periodo per gestire la di-

struzione di posti di lavoro e la mobilità verso le nuove occu-

pazioni;

 Politiche sociali di lungo periodo per gestire le conseguenze dei

cambiamenti che ci attendono: riduzione dell’orario di lavoro;

reddito di cittadinanza; tempo di lavoro – tempo libero – tempo

sociale.


